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La nostra gioia pasquale, si dilata questa sera e diventa festa di famiglia, festa di S. Gemma, la nostra 
eroica sorella, la santa patrona a cui è affidata questa comunità parrocchiale che ha raggiunto il 
traguardo della santità e ci fa dono del suo costante patrocinio. Questa comunità si sente fortemente 
interpellata dal suo esempio, dalla sua vita. 

  Meditando le letture appena proclamate ritroviamo quasi un ritratto della nostra santa. La liturgia 
della parola ci presenta tre istanze fondamentali che possono essere considerate come tre 
caratteristiche della vita di S. Gemma.  

-Una vita unificata; 

-Una vita radicata nella Parola di Dio; 

-Una vita totalmente consegnata alla volontà di Dio. 

“Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, voi che lo temete piccoli e grandi”. (Ap 19,5). 

E Gesù nel Vangelo, appena proclamato, disse: “Ti benedico o Padre, Signore del cielo e della terra 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”. 

Santa Gemma prega non per piegare Dio alla sua volontà, ma per piegare la sua volontà umana a 
quella di Dio. 

Nella preghiera, Gesù si rivolge al Padre in maniera confidenziale. Il motivo che muove Gesù a lodare 
il Padre è “perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Il testo 
greco al posto di piccoli utilizza il termine infanti. Costoro rappresentano quel ceto sociale 
culturalmente povero, incapace di leggere e scrivere e per questo disprezzato dai ceti sociali alti, i 
sapienti, i sacerdoti, i farisei e i notabili. La verità di Gesù è una verità esistenziale, si sperimenta, si 
capisce, si approfondisce, vivendo. La verità è l’amore e questa verità ha bisogno di incarnarsi. Amati, 
amiamo. Benedetti , benediciamo. 

“Aprì loro la mente all’intelligenza delle Scritture”. 

Senza l’intera comprensione della bibbia la figura di Gesù rimane sfogata e deformata.  Noi 
comprendiamo Cristo per mezzo delle scritture e comprendiamo le scritture per mezzo di Cristo. 
Senza Cristo le scritture restano oscure e incomprensibili. Cristo è la chiave interpretativa di tutta la 
rivelazione di Dio all’uomo. Le scritture sono, per la fede, indispensabile luce, fondamento solido, 
criterio certo, guida sicura. Ci rivelano il disegno di Dio e il volto di Cristo. 

Aprendo la mente dei discepoli, Gesù sconfigge la paura, il loro turbamento, i loro dubbi, la loro 
incredulità. Anzi li rende profeti della parola e testimoni del mistero Pasquale. Il cristiano che 
ignora le scritture resta privo di un alimento spirituale, necessario e stupendo ”più dolce del miele e 
di un favo stillante”. (Sal 19,11). 

Resta privo di una forza interiore che lo scuota dal suo torpore e dalle incrostazioni dei suoi vizzi, 
perché la parola di Dio “è come un fuoco. è come martello che spacca la roccia” (Ger 23,29). Senza 
la fedeltà amorosa alla parola di Dio e alle sue severe esigenze, la santità diventa impossibile. Senza 
la luce la forza derivante dalla parola rivelata, la fedeltà fa posto al tradimento. 



UNA VITA TOTALMENTE CONSEGNATA 

Lo ha riconosciuto e accolto nei fratelli più deboli, lo ha amato in essi e ha condiviso con loro i suoi 
beni. Nel prossimo sofferente ha riconosciuto le mani trafitte, i piedi forati del maestro. Nel dolore 
del mondo ha rivissuto la passione del suo Signore. Nel servizio agli ultimi si è fatta, come Gesù, 
“pane spezzato”. Dal Maestro sapeva che “non c’è amore più grande”, e volle vivere la sua vicenda 
terrena donandosi totalmente allo Sposo divino e spendendosi generosamente per i fratelli più 
poveri. 

Il suo esempio ci stimola, la sua intercessione ci aiuti. 

UNA PREGHIERA COME SOSTEGNO 

                                                      TI BENEDICO, PADRE 

 

Ti benedico, Padre, Dio dell’universo! 

Ti benedico, signore del tempo e dello spazio! 

Ti benedico, dio dell’universo infinito! 

Ti benedico per il tuo amore infinito, che abbraccia il cosmo e avvolge la nostra vita. 

Ti benedico per i tuoi inattesi doni, che sorprendono me ridonano frescura in steppe assolate. 

Ti benedico per il tuo Spirito che vive in noi e ci fa vivere. 

Ti benedico per Gesù tuo figlio e nostro signore, nella cui vita noi viviamo, dal cui amore siamo 
sollevati. Amen. 

Benedire Dio, per i doni immensi con i quali hai arricchito la nostra vita. Benedirlo per averci resi 
figli. Benedirlo per averci resi liberi e capaci di liberare. Benedirlo per averci amati, per averci 
mostrato il suo volto, per averci resi capaci di seguire le sue audaci proposte. Benedirlo per le volte 
che lui si fa acqua che disseta, forza che sostiene, perdono che rialza, pane che nutre. Benedirlo… e 
con lui benedire la vita, ogni vita. Quanto sarebbe bello se ogni parola che oggi le nostre labbra 
pronunciano fosse all’insegna della benedizione. Quanto sarebbe bello se la benedizione verso dio 
si trasformasse in benedizione verso il mondo e verso chi ci vive accanto. Benediciamo! 
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